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L’obiettivo
    del presente saggio è quello di fare il punto sulla diffusione
    dell’italiano come 
  


  

    

      
Lingua
      straniera
    
  


  

    

    (LS) nei paesi arabi mediorientali e riflettere sui fattori che
    ostacolano lo sviluppo dell’insegnamento dell’italiano in
    questi
    paesi. Da una parte, questi temi possono essere affrontati con
    analisi sulle politiche linguistiche tra l’Italia e i paesi
    arabi
    mediorientali, e delle loro relazioni economiche e commerciali,
    nonché riflettendo sulle contingenze storiche relative a
    conflitti
    che possono interrompere o rendere difficili le relazioni.
    Dall’altra, però, ci sono anche fattori di carattere
    specificamente linguistico che possono influire sulla
    diffusione
    dell’insegnamento di una LS come l’italiano in paesi di
    madre-lingua distante. Per questo, il secondo obiettivo di
    questo
    lavoro è l’analisi degli errori scritti degli apprendenti
    arabofoni universitari, per capire come la lingua araba possa
    condizionare l’apprendimento dell’italiano.
  




  

    
Questo
    argomento di ricerca ha almeno due importanti obiettivi:
  



  
	

        

  

    
Comprendere
            la situazione della lingua italiana in Medio Oriente ed
    esporre i
            motivi per cui l’insegnamento dell’italiano è limitato
    nei
            paesi arabi mediorientali, al contrario di quanto
    accade in Egitto e
            nei paesi arabi nord-africani, dove la lingua italiana
    è abbastanza
            diffusa.
  


        

  
	

        

  

    
Sviluppare
            un’analisi degli errori scritti degli studenti
    arabofoni. Di fondo
            vi è l’obiettivo di tracciare il ruolo della lingua
    araba nel
            causare gli errori in LS, in modo tale da poter
    individuare criteri
            e suggerimenti per prevedere ed evitare questi errori,
    soprattutto
            da parte di coloro che hanno l’intenzione di svolgere
    la
            professione di insegnante di italiano nei paesi arabi o
    arabofoni.
  








  

    
Durante
    il mio lavoro presso la Facoltà di Lingue dell’Università di
    Sana’a, come assistente e segretario del 
  


  

    

      
Dipartimento
      di Italianistica
    
  


  

    
,
    ho avuto la possibilità di entrare in contatto con gli studenti
    e i
    professori di italiano. Gli esami universitari nello Yemen sono
    tutti
    svolti in forma scritta, con domande aperte. Una volta
    terminati gli
    esami, tutti i compiti vengono archiviati; per questo è facile
    accedere ai testi scritti dagli studenti e analizzarli. Dopo
    avere
    chiesto il permesso dall’Università di Sana’a per avere alcuni
    dei compiti come campioni per la mia attività di ricerca, ho
    ricevuto la scansione dei compiti scritti di 30 studenti
    universitari
    iscritti al primo anno del corso di lingua italiana nell’anno
    accademico 2007/2008.
  




  

    
Sono
    state, quindi, esaminate alcune prove a campione di studenti
    universitari di livello A1 e A2 di italiano LS appreso in un
    contesto
    di apprendimento guidato. La L1 e la LS del campione analizzato
    in
    questo studio sono lingue appartenenti a due gruppi linguistici
    distanti. Dopo aver raccolto i dati, sono stati analizzati gli
    errori
    commessi, classificati in base alla tipologia grammaticale in
    errori
    ortografici, morfologici, sintattici e lessicali. A partire da
    questi
    errori sono state elaborate delle ipotesi sulle loro cause e
    sul
    ruolo della L1 nell’influenzare l’apprendimento della L2 e di
    conseguenza la nascita di errori.
  




  

    
Il
    presente saggio è articolato in 4 capitoli: Nel primo capitolo
    viene
    illustrata la situazione della diffusione della lingua e della
    cultura italiana nei paesi arabi medio orientali e sono
    identificati
    i fenomeni che causano il declino del numero degli studenti
    iscritti
    ai corsi di italiano, così come le politiche che potrebbero
    sviluppare la diffusione dell’italiano in Medio Oriente. Nel
    secondo capitolo viene descritta l’evoluzione dei vari approcci
    e
    metodi che si occupano dell’apprendimento della L2: inoltre, si
    passano in rassegna le varie tecniche con cui vengono trattati
    gli
    errori secondo ogni diverso approccio e metodo. Il terzo
    capitolo si
    occupa della correzione degli errori dal punto di vista delle
    possibili cause dei vari tipi di errori, come suggerito dalla
    letteratura scientifica di riferimento in ambito
    glottodidattico. Il
    quarto capitolo, nella misura in cui questo studio ha una
    componente
    di ricerca sperimentale, si concentra sulla descrizione del
    campione,
    sulla procedura di raccolta dati e si conclude con l’analisi
    degli
    stessi, alla luce della letteratura di riferimento.
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In questo capitolo verrà
illustrato lo sviluppo dell’insegnamento dell’italiano nei paesi
arabi, nonché le ragioni per cui lo studio dell’italiano è diffuso
in alcuni paesi arabi e non in altri. Alla fine del capitolo
vengono presentate politiche di intervento che si ritiene possano
rivelarsi utili per la diffusione della cultura e della lingua
italiana nel Medio Oriente.
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Nell’ambito
  dell’insegnamento delle lingue straniere nei paesi arabi, si nota
  che le lingue inglese, francese e tedesca continuano a
  diffondersi e
  avere prestigio sia per l’influenza culturale, commerciale che
  per
  le relazioni politiche, le ragioni storiche e la presenza delle
  comunità inglese e francese. Va sottolineato che in alcuni paesi
  arabi il colonialismo inglese è durato per 136 anni. Ne è un
  esempio la città di Aden, nel sud dello Yemen, dove per molti
  anni
  la lingua parlata era l’inglese; un altro esempio contemporaneo è
  rappresentato dalla città di Dubai negli Emirati Arabi Uniti.
  Nell’istruzione nel mondo arabo, infatti, l’inglese e il francese
  godono di uno stato di importanza, soprattutto per la formazione
  scientifica dove la lingua inglese è lingua obbligatoria nelle
  scuole dei paesi medio orientali come LS, mentre nelle facoltà
  scientifiche è la lingua di insegnamento dei corsi, esclusa la
  Siria. Nei paesi arabi nord-africani la lingua francese gode la
  stessa importanza. Questo non vuol dire che l’arabo come lingua
  sia
  incapace di essere usata nelle scienze naturali, ma il motivo di
  questa scelta è la politica linguistica dello Stato. si nota che
  nella Libia del Qedafi e, ancora oggi, in Siria dove il
  nazionalismo
  arabo è presente, l’arabo viene usato nei corsi delle facoltà
  scientifiche. Un altro esempio della familiarità e diffusione
  godute
  dalla lingua inglese (nei paesi arabi mediorientali) e dalla
  lingua
  francese (nei paesi arabi nord africani) è la trasmissione dei
  film
  e delle telenovele in lingua inglese e francese in lingua
  originale e
  accompagnati dai sottotitoli.




  
Va
  detto che molti paesi europei e non europei hanno creato canali
  televisivi che trasmettono in arabo standard per portare il punto
  di
  vista dei governi di questi Stati su quello che accade nel mondo
  al
  pubblico arabo di circa 400 milioni telespettatori. Questi canali
  televisivi non trasmettono solamente notizie e programmi
  politici, ma
  promuovono anche la cultura e la lingua dei loro paesi,
  trasmettendo
  lezioni di lingua e documentari in modo tale da attirare
  l’attenzione
  dei giovani arabi e favorire la diffusione della loro lingua e
  cultura. Porto qui alcuni esempi di canali televisivi dei paesi
  non
  arabi: 


  

    
BBC,
    CNN, Russia Today, French 24, DW tedesco, CCTV cinese
  


  

  e TRT turca; dall’altra parte non c’è la presenza della Spagna,
  Italia, Giappone, India. Si potrebbe asserire che la nascita di
  canali televisivi rivolti al pubblico arabo è uno dei fattori
  importanti per promuovere una cultura e far conoscere una nazione
  in
  modo facile.
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In
  questa sezione viene illustrata la situazione dell’italiano nei
  paesi arabi medio orientali. L’uso del termine Medio Oriente
  inizia
  nel 1902 quando lo stratega navale statunitense Alfred Thayer
  Mahan
  lo riporta e da allora l’espressione “Medio Oriente” sarà
  usata dagli americani per indicare quella parte del mondo fra
  l’Asia,
  L’Europa e l’Africa. Il Medio Oriente non è composto solo da
  paesi arabi asiatici, ma comprende anche l’Iran e la Turchia. I
  paesi arabi medio orientali sono suddivisi in due gruppi più
  l’Egitto. Il primo è composto dai paesi della penisola arabica e
  comprende lo Yemen e i paesi del Golfo (Oman, Arabia Saudita,
  Emirati
  Arabi Uniti, Qatar, Bahrein e Kuwait). Il secondo gruppo è
  costituito dai paesi del Levante: Iraq, Siria, Giordania,
  Palestina e
  Libano ed Egitto. Quest’ultimo è un paese nordafricano, ma fa
  parte del Medio Oriente. I paesi di questi gruppi hanno in comune
  molti elementi, dalla cultura alla lingua.
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Nei
  paragrafi successivi sarà presentata una rassegna della
  situazione
  dell’italiano nei paesi arabi medio orientali, cominciando dallo
  Yemen. Successivamente verrà esaminata la diffusione della lingua
  e
  cultura italiana nei paesi del Golfo, i quali hanno importanza
  per
  l’Italia, come aveva dichiarato il sottosegretario italiano del
  ministero degli affari estri Mario Giro in un’intervista con la
  rivista LIMES
  

  
  [1]
.
  A proposito di questi paesi, viene riportato il numero degli
  abitanti, compresi gli immigrati che rappresentano una
  percentuale
  grande degli abitanti; gran parte di loro sono operai e non
  possono
  iscriversi a un corso universitario o di scuola. Dei paesi della
  luna
  fertile per quanto riguarda la diffusione dell’italiano, ho
  scelto
  di parlare della Giordania, di Israele e come era la situazione
  dell’italiano in Siria prima del 2011. Alla fine della sezione si
  introduce la diffusione dell’italiano in Egitto dove i corsi di
  cultura e lingua italiana sono molto richiesti e
  sviluppati.
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Prima
  di parlare dell’insegnamento dell’italiano nello Yemen, è
  importante fare un accenno ai rapporti Italo-Yemeniti dalla
  nascita
  delle relazioni fra i due paesi fino oggi. In effetti, con la
  fine
  della Prima guerra mondiale e il crollo dell’Impero ottomano, il
  re
  dello Yemen del Nord nel 1926 ha deciso di avviare relazioni
  politiche, economiche e commerciali con l’Italia sia per la paura
  dagli inglesi che si trovavano al sud del paese e dei francesi
  presenti nell’altra riva del mare rosso in Gibuti, che per
  l’assenza allora della Russia e gli Stati Uniti in quella parte
  del
  mondo. Con la convenzione di amicizia Italo-Yemenita, il re dello
  Yemen ha cercato di creare un equilibrio fra le potenze presenti
  in
  quella zona. Con il ritiro dei turchi dallo Yemen del nord, gli
  italiani hanno occupato il loro posto nel paese; in questo modo,
  l’Italia fu il primo paese occidentale con cui lo Yemen del nord
  ha
  avviato relazioni politiche e commerciali. Fino al 1962, l’Italia
  fu il primo partner economico privilegiato dello Yemen del nord e
  anche le relazioni culturali, cementate dalla cooperazione in
  vari
  campi. Si può confermare che i primi medici, ingegneri, piloti,
  le
  macchine e molti prodotti diffusi nel paese erano italiani
  

  
  [2]
.
  L’Italia fu anche il primo paese occidentale in cui vengono
  mandati
  studenti yemeniti per l’iscrizione alle università italiane. Da
  sottolineare anche che alcuni intellettuali italiani hanno
  visitato
  lo Yemen e hanno descritto la situazione in questo paese. Ad
  esempio,
  Renzo Manzoni ha descritto il suo viaggio avvenuto nel 1877-1878
  in
  un libro intitolato 


  

    
El
    Yemen
  


  
;
  anche Pier Paolo Pasolini ha visitato Sana’a nel 1971 girando un
  documentario sulla città 


  

    
Le
    mura di Sana’a
  


  
,
  

  
  [3]

  grazie a lui la città è stata dichiarata patrimonio
  dell’umanità.




  
Grazie
  alla crescita notevole del flusso dei turisti e imprenditori
  italiani
  in Yemen fra il 1998 e il 2002 molte opportunità di lavoro sono
  state create per le persone che conoscono la lingua italiana,
  gran
  parte dei quali provenivano dalla Somalia o dall’Eritrea. Per
  molti
  anni in Yemen, l’italiano non è considerato una lingua molto
  utile
  ai fini lavorativi, ma l’affermarsi sul mercato yemenita di
  professionalità e imprese italiane ha incoraggiato i giovani
  yemeniti a studiare questa lingua in cerca di realizzazione
  professionale. Grazie a un accordo fra l’Università di Sana’a e
  l’ambasciata italiana in Yemen, il 12 aprile 2004 è partito il
  primo corso di lingua italiana con 60 studenti universitari.
  L’inaugurazione del Dipartimento di Italiano ha incoraggiato una
  signora italiana che risiedeva nella città vecchia di Sana’a
  dagli
  anni 60 a creare una piccola biblioteca e dedicare il piano terra
  della sua casa come centro privato in cui si incontravano gli
  studenti di lingua italiana e tutti coloro che erano interessati
  della lingua e cultura italiana.



 

  
Dalle
  statistiche della facoltà di lingue all’Università Sana’a
  risulta che nell’anno accademico 2007-2008 i corsi di lingua e
  cultura italiana accoglievano 270 studenti divisi su quattro
  livelli.
  Nello stesso anno, l’Università per Stranieri di Perugia ha
  ricevuto 18 studenti yemeniti nei corsi di lingua. Si può
  affermare
  che il 2008 è stato l’anno con il massimo numero di studenti
  iscritti ai corsi di lingua italiana; ma a causa della situazione
  politica, da allora il numero di studenti iscritti ha inizia a
  calare
  fino alla Primavera araba del 2011, che ha portato alla chiusura
  dei
  dipartimenti delle lingue straniere, fra cui quello di italiano
  per
  la mancanza di professori e per la situazione di caos. Nel 2006
  un
  centro linguistico privato dell’Università di Sana’a ha inserito
  la lingua italiana fra i corsi privati che costituivano una
  soluzione
  per gli interessanti che non potevano seguire un corso di laurea
  e
  per le persone che volevano conoscere la lingua sia per usi
  pratici
  che per passatempo.




  
Il
  materiale usato per l’insegnamento dell’italiano nella facoltà
  di lingue nei primi anni fra 2004-2006 era il corso di lingua
  italiana 


  

    
Linea
    diretta.
    

  
  [4]

  


  

  Dal 2007 viene adottato il libro


  

  


  

    
Rete
    1,2,3 
    

  
  [5]

    
  


  
autori:
  Marco Mezzardi, Paolo E. Balboni, Guerra edizioni, 


  
fino
  il 2010. Per poco tempo, nel 2010 e 2011, i manuali di italiano
  adottati sono stati 


  

    
Progetto
    italiano 1, 2”
    

  
  [6]

  


  
.
  


  
Accanto
  ai libri di italiano citati, veniva usato anche il manuale
  


  

    
Introduzione
    allo studio della letteratura italiana
    

  
  [7]

  


  
,
  il manuale di 


  

    
Grammatica
    essenziale della lingua italiana
    

  
  [8]
,
    
  


  
oltre
  al materiale preparato dai docenti.




  
Nelle
  scuole yemenite private e pubbliche la lingua inglese è una
  lingua
  obbligatoria; in quelle private si inizia ad insegnarla dal primo
  anno della scuola elementare, mentre nelle scuole pubbliche si
  insegna dal primo anno della scuola media. Nei licei più
  importanti
  dello Stato lo studente deve scegliere come seconda lingua
  straniera
  fra il francese e il tedesco. Nel 2006, in un incontro con
  l’ambasciatore italiano, il ministro dell’istruzione ha
  dichiarato che il ministero dell’istruzione in Yemen aveva
  l’intenzione di inserire la lingua italiana nei licei yemeniti
  come
  lingua facoltativa accanto al francese e il tedesco, ma questo
  progetto è stato sospeso per la mancanza di docenti di italiano
  

  
  [9]
.
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Nei
  paesi del Golfo l’insegnamento della lingua italiana non è
  diffuso
  quanto l’inglese o il francese, per vari motivi fra cui il fatto
  che alcuni paesi occidentali come la Gran Bretagna e gli Stati
  Uniti
  hanno costruito relazioni solide con questi paesi su tutti i
  livelli;
  ultimamente, anche la Francia ha avviato accordi bilaterali. Un
  esempio dei risultati di questi accordi francesi è
  l’inaugurazione
  della filiale del museo 


  

    
Louvre
  


  

  ad Abu Dhabi, avvenuta l’11 novembre 2017. Nei seguenti paragrafi
  si presenta una rassegna dell’insegnamento dell’italiano nei 6
  paesi del Golfo. Le informazioni e i dati presentati qui
  provengono
  dai siti delle università, centri linguistici, siti delle
  ambasciate
  italiane, giornali, interviste ecc. 





  
L’Oman
  è il paese più stabile e sicuro nel mondo arabo, con 4,5 milioni
  di
  abitanti di cui 40% stranieri. Nell’Oman ci sono 33 università
  statali e private. A novembre 2014 presso il Dipartimento del
  Turismo
  all’Università del Sultano Qabus, la maggiore università dello
  stato, inizia il primo corso di italiano con 53 studenti omaniti
  iscritti al corso
  

  
  [10]
.
  In questo dipartimento l’italiano viene insegnato per due anni
  come
  seconda lingua facoltativa. Il 23 ottobre 2016 la stessa
  università
  ha festeggiato la settimana della lingua italiana insieme con
  l’ambasciata italiana a Muscat e la presenza dell’ambasciatore
  italiano Paolo Amadei. Parlando dell’insegnamento dell’italiano
  in un’intervista sull’iniziativa, l’ambasciatore italiano
  dichiara “È lecito presumere che la richiesta di iscrizioni
  aumenterà e che in futuro, oltre al corso principianti, occorrerà
  anche un corso intermedio e in prospettiva avanzato”
  

  
  [11]
.
  Nello stesso anno 2016 il numero degli studenti iscritti al corso
  di
  italiano arriva a 350 apprendenti.




  
A
  livello scolastico pre-universitario, in Oman non c’è ancora la
  presenza della lingua italiana nelle scuole pubbliche e private.
  A
  febbraio 2010 l’associazione ispano-omanita (OSFA) inizia a fare
  corsi di italiano per due giorni alla settimana al costo di 147
  euro
  al mese più 293 per l’iscrizione. L’italiano oggi si insegna in
  Oman come corso privato nella scuola di lingue 


  

    
Berlitz
  


  

  a Muscat.




  
Gli
  Emirati Arabi Uniti sono un paese di 9.5 milioni di abitanti, di
  cui
  80% sono stranieri. Nel paese ci sono 30 università e istituti di
  istruzione superiore. L’insegnamento dell’italiano non è ancora
  entrato nelle università come vero e proprio corso, ma c’è una
  piccola presenza in alcune università come L3 e nelle scuole
  private
  di lingue straniere. Nonostante questo, si può dire che gli EAU
  sono
  il primo paese della penisola araba in cui nell’ottobre 2016 si
  sono aperti ufficialmente i corsi di italiano presso la società
  Danti Alighieri, riconosciuta anche come centro certificatore
  PLIDA
  per i paesi del Golfo. In questo paese l’insegnamento
  dell’italiano
  continua ad andare avanti; dal 2014 la filiale dell’Università di
  Parigi Sorbona ad Abu Dhabi con la collaborazione dell’ambasciata
  italiana e del Dipartimento delle Lingue Straniere presso la
  stessa
  università ha iniziato a offrire corsi di Italiano. Due anni
  dopo,
  il 18 settembre 2016, l’Istituto di Coinvolgimento della Società
  presso l’Università di Zayed a Dubai annuncia l’inizio di corsi
  di cinque lingue straniere, fra cui l’italiano.




  
A
  livello delle scuole private, l’italiano viene insegnato in più
  di
  10 scuole di lingue in collaborazione con il Consolato italiano
  

  
  [12]





  
L’Arabia
  Saudita è il paese più grande della penisola araba sia di
  superficie che di numero di abitanti con 30 milioni di cui 33%
  stranieri. 38 università pubbliche sono presenti nel regno.
  Nonostante l’Italia sia una dei partner commerciale più
  importanti
  dell’Arabia Saudita dopo gli Stati Uniti, la Germania e la
  Francia,
  come si evince dai dati della Farnesina
  

  
  [13]
.
  La diffusione della lingua e della cultura italiana in questo
  paese
  non è adeguata a quella commerciale. Per esempio, nella facoltà
  di
  traduzione e lingue straniere, presso l’Università del Re Saud
  fondata nel 2011, si insegnano 10 lingue straniere (inglese,
  francese, tedesco, spagnolo, cinese, giapponese, russo, ebraico e
  Persiano), ma la lingua italiana è assente
  

  
  [14]
.
  Come si vede, dunque, a livello universitario la lingua e la
  cultura
  italiana sono assenti; solo fra il 18 e il 25 ottobre 2016
  nell’università sopracitata sono state festeggiate la settimana
  della lingua italiana e nel periodo 21-27 novembre 2016 la
  settimana
  della cucina italiana.




  
A
  livello scolastico, c’è l’Associazione Culturale Italiana a
  Riyad (OASI) come unica scuola di italiano; mentre a Jeddah, la
  seconda città del regno, c’è una scuola italiana per la comunità
  italiana residente nella stessa città.




  
Come
  si nota, nell’Arabia Saudita la diffusione della lingua e cultura
  italiana è molto limitata. Questo fatto potrebbe risalire alla
  cultura conservatrice, la politica riservata dello Stato e la
  forte
  influenza del potere religioso che vede con sospetto le altre
  culture. L’insegnamento delle lingue straniere, escluso l’inglese
  e il francese, viene in ambito universitario con l’obiettivo di
  studiare la traduzione come risulta dal sito della citata Facoltà
  di
  traduzione. 





  
Nonostante
  il Kuwait sia un piccolo paese, al contrario dell’Arabia Saudita,
  esso è un centro culturale importante nella penisola araba, dove
  c’è
  abbastanza libertà di stampa e tolleranza nei confronti delle
  altre
  culture, grazie alla politica aperta dello Stato. Ad aprile 2014,
  l’ambasciatore del Kuwait a Roma, in un incontro con il ministro
  dell’istruzione hanno discusso la possibilità di aprire un
  istituto italiano di cultura nella capitale Kuwait per diffondere
  la
  lingua e cultura italiana non solo nel paese, ma anche nei paesi
  vicini e favorire l’iscrizione degli studenti kuwaitiani nelle
  università italiane. Questo accordo ha dato subito un esito
  concreto, per il quale si nota un numero crescente di studenti
  Kuwaitiani iscritti nei corsi di lingua all’Università per
  Stranieri di Perugia negli anni accademici 2014-2016.




  
Gli
  altri due paesi del Golfo, il Qatar e il Bahrain, sono i più
  piccoli. A livello universitario l’insegnamento dell’italiano lo
  troviamo solo nel centro di traduzione presso l’Università di
  Hamed Bin Khalifa in Qatar
  

  
  [15]
.
  Non si registra la presenza di corsi di italiano in Bahrain a
  livello
  universitario o nelle scuole dello stato. Le scuole di lingue
  straniere private sono presenti e offrono anche corsi di italiano
  agli interessati.




  
Come
  si è dimostrato, l’insegnamento dell’italiano varia da un paese
  all’altro per molte ragioni: per esempio in Oman l’interesse per
  l’italiano aumenta per l’aumento dei turisti italiani, in Arabia
  Saudita per la traduzione, e negli Emirati Arabi Uniti e nel
  Kuwait
  per ragioni di tipo culturale.
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